
 

MODULO DI AUTODICHIARAZIONE 

 (AI SENSI DELL’ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445) 

 

Artt. 94, 95 e 100 del D.Lgs. 36/2023 

 

Il Sottoscritto 

 

Nome  

Cognome  

Nato a 
   

(COMUNE) (PROV.) (STATO) 

In data  

Residente a 
 

(COMUNE) 

    

(INDIRIZZO COMPLETO) (CIVICO) (CAP) (PROV.) 

In qualità di 
 

(INDICARE LA CARICA/RUOLO RICOPERTO) 

Della Ditta 
 

(DENOMINAZIONE COMPLETA DELLA DITTA E RAGIONE SOCIALE) 

  

(PARTITA IVA) (CODICE FISCALE) 

  

(e-mail) (PEC) 

 

ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sotto la propria esclusiva 

responsabilità e consapevole delle sanzioni previste dalla legislazione 

penale e dalle leggi speciali in materia di falsità degli atti, con 

espresso riferimento all’impresa che rappresenta 

 

DICHIARA 

 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 di 

possedere i requisiti di ordine generale e speciale di cui al Libro II, 

PARTE V, Capo II del D.lgs. 36/2023. 

 

Con riferimento ai requisiti di ordine generale 

 

DICHIARA 

l’insussistenza delle Cause di esclusione automatica di cui all’art. 94, 

comma 1 del Codice di cui alla Delibera ANAC 262 del 20/06/2023 – Allegato 

1 di seguito riportate 

 



 

 

 

Delibera ANAC 262 del 20/06/2023 – Allegato 1 

Norma di riferimento Causa ostativa 

Art. 94, comma 1 

Sentenza di condanna definitiva 

Decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, sentenza 

irrevocabile di applicazione della pena su richiesta ex 

articolo 444 c.p. che preveda l’applicazione di pene 

accessorie, per taluno dei reati indicati all’articolo 94, 

comma 1. 

Art. 94, comma 2 
Ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall’articolo 67 del D.Lgs. 159/2011 

Art. 94, comma 2 
Tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, 

comma 4, del d.lgs. 159/2011 

Legge 190/2012, art. 1 

comma 53 

Iscrizione nelle White list per le attività maggiormente 

esposte a rischio di infiltrazione mafiosa 

Art. 94, comma 5, 

lettera a) 

Sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 

pubblica amministrazione 

Art. 94, comma 5, 

lettera a) 

Provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

Art. 94, comma 5, 

lettera b) 

Mancata presentazione della dichiarazione del legale 

rappresentante che attesti l’ottemperanza agli obblighi di 

assunzione previsti dalla normativa sul diritto al lavoro 

dei disabili (Circolare Ministero del Lavoro n. 10 del 28 

marzo 2003). 

Art. 94, comma 5, 

lettera c) 

Art. 61, comma 2 

Art. 102, comma 1, lett. 

c) Allegato II.3 

Mancata produzione dell’ultimo rapporto sulla situazione 

del personale (per i contratti PNRR e per gli affidamenti 

in relazione ai quali sono previsti requisiti necessari o 

premiali volti a favorire le pari opportunità). 

Art. 94, comma 5, 

lettera d) 

Liquidazione giudiziale, liquidazione coatta o concordato 

preventivo 

Art. 94, comma 5, 

lettera d) 

Procedimento in corso per l’accesso alle procedure di 

liquidazione giudiziale, liquidazione coatta o concordato 

preventivo 

Art. 94, comma 5, 

lettera d) 

Autorizzazione alla partecipazione a procedure di 

affidamento di contratti pubblici da parte del tribunale, 

per i casi in cui sia stata depositata la domanda di 

accesso a una delle procedure di regolazione della crisi o 

dell’insolvenza, e del giudice delegato per i casi in cui 

sia stato adottato il decreto di apertura della procedura. 

Art. 94, comma 5, 

lettera e) 

Iscrizione nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per 

aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione 

nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti 

Art. 94, comma 5, 

lettera f) 

Iscrizione nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per 

aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione 

ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione 

Art. 94, comma 6 
Assenza di violazioni definitivamente accertate in materia 

di imposte e tasse 

Art. 94, comma 6 
Assenza di violazioni definitivamente accertate in materia 

contributiva 

Art. 96, comma 6 Self-cleaning 

Art. 96, comma 13, Controllo giudiziario – Art. 34 bis, d.lgs. 159/2011 



 

Art. 96, comma 13, 

Sequestro o custodia e affidamento a 

custode/amministratore giudiziario o finanziario ex artt. 

20 e 24 D.Lgs. 159/2011 

 

E 

l’insussistenza delle Cause di esclusione non automatica di cui all’art. 

95, comma 1 del Codice di cui alla Delibera ANAC 262 del 20/06/2023 – 

Allegato 2 di seguito riportate 

 

Delibera ANAC 262 del 20/06/2023 – Allegato 2 

Norma di riferimento Causa ostativa 

Art. 95, comma 1, 

lettera a) 

Gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque 

mezzo adeguato, alle norme in materia di salute e di 

sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia 

ambientale, sociale e del lavoro. Allo stato, sono 

rilevate le sole infrazioni gravi alle norme in materia 

di salute e sicurezza sul lavoro. Ai sensi dell’articolo 

14 del d.lgs. 81/2008, sono considerate gravi le sanzioni 

di cui all’allegato I del richiamato decreto. 

Art. 95, comma 2 
Gravi violazioni non definitivamente accertate in materia 

di imposte e tasse 

Art. 95, comma 2 
Gravi violazioni non definitivamente accertate in materia 

contributiva 

Art. 98, comma 3, 

lettera a) 

Sanzione esecutiva irrogata dall’Autorità garante della 

concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore, 

rilevante in relazione all’oggetto specifico dell’appalto 

Art. 98, comma 3, 

lettera c) 

Significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un 

precedente contratto di appalto o di concessione che ne 

hanno causato la risoluzione per inadempimento oppure la 

condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni 

comparabili, derivanti da inadempienze particolarmente 

gravi o la cui ripetizione sia indice di una persistente 

carenza professionale 

Art. 98, comma 3, 

lettera d) 

Grave inadempimento nei confronti di uno o più 

subappaltatori 

Art. 98, comma 3, 

lettera e) 

Violazione del divieto di intestazione fiduciaria di cui 

all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55, laddove 

la violazione non sia stata rimossa; 

Art. 98, comma 3, 

lettera f) 

Omessa denuncia all'autorità giudiziaria da parte 

dell'operatore economico persona offesa dei reati 

previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 

penale aggravati ai sensi dell’articolo 416-bis.1 del 

medesimo codice salvo che ricorrano i casi previsti 

dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 

1981, n. 689. 

Art. 98, comma 3, 

lettera g) 

Atti di cui all’articolo 407-bis, comma 1, del codice di 

procedura penale, decreto che dispone il giudizio ai 

sensi dell’articolo 429 del codice di procedura penale, 

eventuali provvedimenti cautelari reali o personali 

emessi dal giudice penale, per uno dei reati consumati o 

tentati di cui all’articolo 94, comma 1. Sentenza di 

condanna non definitiva, decreto penale di condanna non 

irrevocabile, sentenza non irrevocabile di applicazione 

della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del 

codice di procedura penale che preveda l’applicazione di 



 

pene accessorie, per uno dei reati consumati o tentati di 

cui all’articolo 94, comma 1. 

Art. 98, comma 3, 

lettera h) 

Atti di cui all’articolo 407-bis, comma 1, del codice di 

procedura penale, decreto che dispone il giudizio ai 

sensi dell’articolo 429 del codice di procedura penale, 

eventuali provvedimenti cautelari reali o personali 

emessi dal giudice penale, per taluno dei reati consumati 

indicati all’articolo 98, comma 3, lettera h). Sentenza 

di condanna non definitiva, decreto penale di condanna 

non irrevocabile, sentenza di condanna non irrevocabile 

di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale che 

preveda l’applicazione di pene accessorie, per taluno dei 

reati consumati indicati all’articolo 98, comma 3, 

lettera h) 

Art. 98, comma 3, 

lettera h) 

Sentenza di condanna definitiva, decreto penale di 

condanna irrevocabile, per taluno dei reati consumati 

indicati all’articolo 98, comma 3, lettera h) 

Art. 96, comma 6 Self cleaning 

Art. 96, comma 13, Controllo giudiziario – Art. 34 bis, d.lgs. 159/2011 

Art. 96, comma 13, 

Sequestro o custodia e affidamento a 

custode/amministratore giudiziario o finanziario ex artt. 

20 e 24 d.lgs. 159/2011 

 

DICHIARA INOLTRE 

Con riferimento ai requisiti di ordine speciale di essere in possesso dei 

requisiti di cui ai commi 1 e 3 dell’art. 100 del D.lgs. 36/2023. 

DICHIARA ALTRESI’ 

che non sussistono le condizioni di cui all'art. 53, comma 16-ter, del D. 

Lgs. n. 165/2001 o ogni altra situazione che, ai sensi della normativa 

vigente, determini l'esclusione dalle gare di appalto e/o l'incapacità di 

contrarre con la Pubblica Amministrazione. 

Nota  

Le dichiarazioni devono essere rese anche dai seguenti soggetti, ai sensi 

dell’art. 94, comma 3 del D.Lgs. 36/2023: 

a) dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al D. Lgs. 8 giugno 

2001, n. 231; 

b) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di 

società in nome collettivo; 

d) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in 

accomandita semplice; 

e) dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la 

legale rappresentanza, ivi compresi gli institori e i procuratori generali; 

f) dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei 

soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo; 

g) del direttore tecnico o del socio unico; 

h) dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti. 

FIRMA 

Nome COGNOME 

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005, ss.mm.ii. e 

norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023;036

